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La scelta Fiat per 

i veicoli industriali 

AMBIGUITÀ E 
CONTRADDIZIONI 

La costituzione della IVECO si inserisce nella più 
vasta operazione di trasferimento del baricentro 
del gruppo torinese sul mercato internazionale 

Una fli'llr Hi-t'lh« HiiMli'jjH'he 
compilile dui Iti l'i.ti in l'ini-
•pguenzu del ili-rlino doll'iiulu-
mobilo condisti' nt'irinjtrt'HHo 
in forzu nrllu protlu/iono del 
veicolo indtiHtrinlo. K' giunto 
però il moment» di ;HMIÌ//,.I-
re in modo più npecilk-o Li 
.«osimi/ti e i ti>ni)ini dt <tlie
ti n scelta. 

Dui ni-niiiiio di <|tu'^t\inm> 
r Htiitu i'itHiiiuil.1 Vl\ KCO (In. 
dufttrial VehieU'H Corporation), 
con sede in AmMerdam. Il 
gruppo Fiat, tnimìle la Intri'' 
nntiotud Holding Fiat contro]-
la l W o del palchetto a/in-
mirìo delTlVECO: la mino-
rama delle azioni è detenul.i 
dalla imprenu ledeteti Mu;zi« 
rus Deulz di Colonia. Al
l'IVECO sono siale conferite 
tutto le produzioni di veicoli 
industriali che i due gruppi 
— Fiat e Magi rus Deulz —• 
controllano in Europa. In e on
erato la Fiat ha jtìà scorpo
rato dal proprio gruppo K!Ì 
Htahilintcnli Officine e telai e 
Distribuzione ricambi, e gli 
impiantì di Milano, Canteri, 
Suzzar», e li ha conferiti a 
una nuovu .società, la « Fiat 
veicoli industriali »; f| itesi'ti 1-
timii gestisce con un contrai

lo di uilìiii» ili u/iemia ì ri-
in.inenli stabili menti di To
rino e «ti stabilimenti OM di 
lireseìa. LA Fiat Veicoli In-
diMriuli è loiilrollala al HKI% 
d a i n \ K C O 

Qu.it tro mnivlie, ciascuna 
delle t| i.di mantiene la sua 
fi^ionontia commerciale, nono 
dtimiue conlroll.iif da 'pie-la 
grande gruppo europeo: l'i al, 
OM. Magini* Deut/, e Unii* 
(impresa franeenf, «Li tempo 
controllala dalla Fiat). I/1V Iv 
CO eonta 53.000 addetti, una 
pioil u/ione globale pari a 
110.(MIO \eicoli, un fatturato di 
1.3110 miliardi. CU stabilimen
ti del gruppo sono: in Italia 
hi Spa di Stura di Torino, la 
Spa centro dì Torino, la SOT 
di Torino, l.i Fiat di Cimieri, 
TOM di Hrcscia. TOM di 
Suzzimi, P O I di Milano, l'Ai-
fo di Milano, TOM di Bari, la 
Lancia veicoli speciali; in 
Francia gli impianti Unic di 
Trappes, Suresnes. Bourbon 
Lancy, Fourchanibault: IH Ger
mania (circa 12.000 dipenden
ti) i tre stabilimenti di Ulm 
e lo stabilimento di Magonza 
della Mngìrus Deut/, Gli ad* 
detti occupati in Italia sono ab 
l'incirca 28.000. 

Un'operazione non 
solo finanziaria 

l /IVECO non esaurisce le 
attivila della Fiat in questo 
•eltorc. Essa è circoscritta al
l'Europa. Il gruppo Fiat, per 
suo conto, controlla poi im
pianti per la produzione di 
veicoli industriali in Argenti
na, Brasile, Colombia, Vene
zuela, Jugoslavia, Portogallo, 
Indonesia, Corea, Turchia, 
Zaire, Angola, Etiopia, Sud-
Africa, Uruguay, Nuova Ze
landa. Infine c'è da ricordare 
l'accordo Fiat-Alfa Romeo-
Sa vieni, per la costruzione in 
comune di motori Diesel ve
loci a Foggia. 

Bisogna ricordare, a questo 
punto, elio nel 107 i la produ
zione del gruppo Fiat-Unic-
OM-Iiancia (senza calcolar© 
cioè la Magirus Deutz) è Ma
ta di 93.500 unità. Inolire so
no stati prodotti 02,000 mo
tori, e 10,500 carrelli ele
vatori. Il 50°''o della produ
zione e stato collocato in Ita
lia, il 27°-« negli altri Paesi 
europei, il 23°" in Paesi extra
europei. 

Questa grossa operazione 
non è solo finanzi uri LI. Knmi 
ba comportato ma«sicci inve-
Alimenti, o la realizzazione di 
un vasto piano dì speciali/-
•azioni produttive coordinate. 
I diversi stabilimenti sono spe
cializzati in detcrminati tipi 
della gamma di veicoli indu
striali, ma vi è una grande 
standardizzazione e dunque 
una notevole generalizzazione 

delle parli staccale. Inoltre i 
processi produttivi sono stali 
profondamente innovati, e in 
una parola si può dire che il 
taylorismo spirilo, proprio del 
settore auto, è penetrato an
che in fabbriche come quelle, 
dove sino ad alcuni unni fa 
vigevano moduli a artigiana
li ». Ciò ha comportalo una 
forte pressione delle direzio
ni aziendali per il taglio di Ì 
tempi, l'aumento dei ritmi, 
la riduzione degli organici: 
anche se adesso la caduta nel 
mercato fa dilagare anche qui 
le riduzioni di orario e la 
cu»s,i integrazione. 

Gianni Agnelli, in una let
tera alla Stampa, si è chiesto 
perché i comunisti avanzino 
critiche o riserve rispetto a 
questo insieme di scelto che 
egli ritiene di « alto valore 
industriale ed economico w. 
Non è diffìcile rispondergli. 
Nessuno contesta, per comin
ciare, la utilità o la neces
sità di uno sviluppo dell'inter
vento della Fiat in questo 
campo, dove era sino a qual
che tempo fa a livelli arretrati, 
e la stessa opportunità di una 
presenza diretta sul mere ito 
internazionale; né ci è dii'fi-
cile riconoscere l'apporto che 
ancho questa voce offre alla 
bilancia dei pagamenti, o il 
ruolo che, comunque muti il 
sistema dei trasporti italiano, 
continueranno ad avere ì 
camion. 

Non insistere 
su scelte sbagliate 

Le riserve cominciano quan
do si intravede che l'opera/io-
ne IVECO tenue a divenire 
una parte della più complessa 
operazione di trasferimento 
del baricentro del gruppo Fiat 
sul mercato internazionale 
(la Fiat più grande, l'Italia 
più piccola). L'IVECO ha se
de in Amsterdam, le sue \ eli
dilo sono in prevalenza orien
tate sul mercato internaziona
le; d'altro canto, come abbia
mo visto, la Rat ha per alice 
vie numerosi impianti in al
tri Paesi. Ciò non significa 
solo una forte corrente di 
esportazioni dall'Italia (in sé 
positiva) ma la probabile ten
denza — già in allo — n di
slocare la maggior parte del
la stessa produzione sul ri ter-
calo estero. 

D'altronde, a \oler essere 
realistici, questa pro*pcliÌvn é 
abbastanza obbligata per i vei
coli industriali. Il loro fu fu
ro — considerando le quote 
Hi mercato dei Paesi imbiMria* 
lizzati conquistate dui grandi 
gruppi che già operano nel 
settore — sono i Paesi « nito-
vi » e i Paesi socialisti: e in 
tutto il campo delle auto e 
dei camion Vi localizzazione 
della prodt!"/*»ce segue prima 
o poi la loiMb/./azionc degli 

Seminario ds! PCI 

sulla formazione 

degli operatali 
sanitari 

Lunedi 23 (con inizio alle 
ore 15) e martedì 2-1 giugno 
avrà luogo presso la ^cuo.a 
PCI (Frattocchie) un sant
uario sulla formazione clegii 
operatori sanitari (medici, 
tecnici, infermieri etc.) in 
rapporto alla riforma «h-lla 
sanità e dell'istruzione. In
trodurrà la discussione il com
pagno Giovanni Berlinguer. 

Le federazioni ed l Comi
tati regionali interessati bo
rio invitati a ^e^na'.arj per 
telegrAmm i . riami do: par
tecipanti al Gruppo Sicui'j/-
tft Sociale della Direzione 
4*1 PCI. 

incrementi ili vendita. 
In Italia lo spazio dì mer

cato è ridotto. 11 4O°0 della 
produzione IVF.CO copro già 
oltre il 90°o della domanda 
italiana di autocarri. Per 
quanto ottimistiche siano lo 
previsioni che si possono fa
re è difficile immaginare una 
l'orlo espansione ili questo 
mercato; per grande che sia 
questa espansione sarà solo 
una Tellina di quella che, se 
avrà successo, TIV ECO rea
lizzerà al resterò. \ é sarebbe 
da augurarsi qualcosa di di-
\erso, perché già oggi il Tifo 
dei trasporti avviene in Italia 
su gomma (a differenza di 
quel che accade in altri Paesi 
industria lizzali, dove genera I-
menle prevale il trasporto su 
rotaia). Un consistenle am
plia memo del consumo dei 
camion in Italia vorrebbe di* 
re squilibrare ancor più il si-
stema dei trasporti, emargi
nare le ferrovie, intensificare 
una scelta sbagliata: sbaglia
ta perché il trasporlo su gom
ma é più caro di quello su 
ferrovia, in termini di dena
ro e in termini di chilocalo
rie, cioè ili energia; sbagliala 
perché ciò richiederebbe nuo
ve infrastrutture stradali, e 
dunque spìngerebbe nel seiwi 
di un impollinile rilancio dì 
quella enuspcrata politica inim-
niobi lini Ica che oggi lui li cri
ticano. 

I falli continui più di molle 
parole. Per questo è stato ne. 
cc-sario esporre con tanto pun
tiglio cifre e dati. L'n utlimo 
elemento completa il quadro. 
\e l la produzione loia le del 
gruppo Fi ai-Ofii'Unic-Lancia 
del ln7l. pari a 0.1.500 unità, 
gli autobus sono soliamo 4.H30. 
Kcco a che cosa si riduce, a 
due anni ilall'ini/io della cri-
*i petrolifera, il nuovo « mo
dello di sviluppo >i, la riforma 
dei trasporti urbani. Non ili
ci auto che la responsabilità 
sia tutta della Fiat. Ci sono 
le responsabilità schiaccianti 
del governo, della sua inesj. 
>•! etile politica dei irasporli. 
I e -omnir, lutlav ia. restano 
quelle ette abbiamo detto, 

Lucio Libertini 

E' STATA TRASFERITA DA NAPOLI IN UN CENTRO SPECIALIZZATO A ROMA 

Estremo tentativo di 
salvare la giovane arsa 

dagli ordigni fascisti 
Ricoverata nell'ospedale S. Eugenio della capitale è sempre in gravissime 
condizioni — Nuove manifestazioni dei lavoratori — A una svolta le indagini 

NAPOLI — Ecco i resti carbonizzati della « 500 » sulla quale viaggiava la giovane Iolanda Palladino, nel momento in cui 
fu attaccata dai fascisti con bottiglie Incendiarie, al termine della manifestazione popolare per festeggiare il grande suc
cesso elettorale del PCI Nella foto piccola Iolanda Palladino che nell'estremo tentativo di salvarla è stata trasportata Ieri 
In un centro specializzato di Roma. 

li governo ritarda lo scioglimento dei consigli d'amministrazione 

Quando i commissari alle mutue? 
La legge dispone che le nomine scattino a fine mese, ma in pratica tutto è fermo - Cosa c'è dietro il 
tentativo di prendere tempo - Lo scaricabarile della Sanità e la finta sorpresa del ministero del Lavoro 

Nuovi e allarmanti segni 
delle manovre In atto per 
rinviare 11 commissariamento 
(e di conseguenza, anche la 
definitiva liquidazione) del 
carrozzoni mutualistici sono 
venuti ieri proprio dagli orga
ni governativi chiamati a ri
spettare rigorosamente le sca
denze previste dalla legge per 
l'estinzione del debiti degli 
istituti previdenziali nel con
fronti degli ospedali. 

Questa legge — conosciuta 
come la 386 — dispone tas
sativamente cho 11 prossimo 
1. luglio venga emanato 11 

decreto di scioglimento del 
consigli di amministrazione 
dell'INAM, dell'ENPAS, del-
l'INADEL, dell'ENPDEDP, 
dell'ENPALS e delle Federa
zioni nazionali delle casse mu
tue degli artigiani, del com
mercianti e del coltivatori di
retti. Con lo stesso decreto 
vanno nominati l commissa
ri straordinari per la gestio
ne degli stessi enti nell'arco 
di tempo massimo di due an
ni, quando cioè le mutue ver
i-anno definitivamente sciolte 
e ogni loro l'unzione e struttu
ra trasferita, secondo le ri-

E' stata rivolta al ministro Forlani 

Interrogazione del PCI 
per la sanità militare 

Precise richieste avanzate dai compagni on.li D'Ales
sio, Venegoni e La Bella sui problemi del settore 

I problemi della sanità militare sono l'oggetto di una In
terrogazione, rivolta al ministro della Difesa dal compagni 
on.ll D'Alessio, Venegoni e La Bella. A Forlani 1 deputati 
del PCI chiedono di conoscere « più diffuse informazioni In 
merito alla struttura e alla organizzazione della sanità mi
litare, e in particolare sul motivi che Inducono l'amministra
zione a mantenere in questo settore una articolazione, ba
sata su servizi di forza armata In luogo della pure più volte 
enunciata intenzione di procedere ad un riordinamento a ca
rattere interforze e nel quadro di un rapporto e della reci
proca Integrazione con la organizzazione sanitaria civile del
lo Stato». 

I tre parlamentari comunisti chiedono Inoltre al ministro 
della Difesa « se sarà comunicata al Parlamento una infor
mazione completa sulle attività di cosiddetta medicina pre
ventiva svolta dal Servizio sanitario, sul risultati ottenuti con 
il depistage schermografico, sul numero e sull'esito delle vac
cinazioni profilattiche, sul tipo, sul numero e sui risultali 
delle altre analisi praticate. Ed Inoltre sulla qualità e sulla 
quantità degli atti di medicine curativa svolti nel diversi ser
vizi dalle sale mediche agli ospedali militari ». 

I deputati del PCI chiedono Infine di conoscere « 1 dati 
essenziali delle visite di leva-selezione, eseguite nel 1974, a 
cui il ministro si e recentemente riferito che sarebbero sta
te 441.138, su un gettito della classe di leva superiore a que
sta cifra, e su una successiva Incorporazione che non ha su
perato le 200.000 unità, sugli esiti di tali visite di leva-sele
zione nonché ulteriori elementi a proposito del 214.296 rico
veri elfettuatl per cura, con un totale di oltre 2 milioni di 
giornate di degenza, per quanto riguarda l tipi di malattia 
e di infermità, o di Infortunio e gli esiti delle cure prestate». 

spetttvc competenze, allo Sta
to, alle regioni e agli altri or
gani territoriali destinati ad 
amministrare 11 servizio sa
nitario nazionale. 

Ora, mancano solo dieci 
giorni allo, scadenza della da
ta di emenazlone del decreto, 
che deve essere proposto di 
concerto dal ministeri della 
Sanità, del Lavoro e del Te
soro e approvato da! Consiglio 
del ministri. A che punto sla
mo? VUmtà ha girato ieri 
mattina la domanda al mini
stero della Sanità, segnalan
do peraltro lo sconcertante 
silenzio che questo come gli 
altri organismi governati
vi chiamati a questo proposi
to in causa dalla legge 386 
hanno mantenuto per mesi di 
fronte alle insistenti solleci
tazioni venute da molte par
ti perché fossero date pub
bliche a chiare garanzie cir
ca il rispetto del tempi. 

La replica della Sanità è 
s ta ta del tutto evasiva: da 
quando l'assistenza ospedalie
ra è stata trasferita alle Re
gioni, 11 ministero non ha pra
ticamente più alcuna compe
tenza In materia, meno che 
mal sul servizi mutualistici 
alla cui sorveglianza sovrln-
tende il dicastero del Lavoro. 
Il vostro Interlocutore — ha 
concluso un alto funzionarlo 
della Sanità — è insomma 
un altro. 

L'Unità si è allora rivolta al 
ministero del Lavoro. «Ci co
gliete in contropiede», è sta
ta la testuale replica di uno 
dei più stretti collaboratori 
del ministro Toros: « Ci in
formeremo, risentiamoci più 
tardi». E più tardi la se
greteria del ministro ha an
nunciato che nel primo po
meriggio sarebbe stato diffu
so un comunicato ufficiale In 
proposito. Ma la nota pubbli
cata ieri non ha chiarito un 
bel nulla: semmai ha Impli
citamente confermato che le 
probabilità di una violazione 
delle disposizioni di leggo da 
parte dello stesso governo 
sono altissime. 

Nel comunicato si annun
cia Infatti, che Toros « ha già 
assunto le Iniziative del caso 
perche si possa procedere al
lo scioglimento dei constali 

di amministrazione e alla no
mina del commissari straor
dinari». Lo stesso ministro 
richiama tuttavia — e pro
prio con l'aria di giustificare 
quanto potrà non accadere 
nei prossimi dieci giorni — 
l'attenzione su due circostan
ze ben note: che la proposta 
deve essere concordata con 
1 ministeri della Sanità e del 
Tesoro (che sino a Ieri po
meriggio non sapevano asso
lutamente nulla delle « Inizia
tive » di Toros), e che essa 
dovrà essere sottoposta a pre
ventiva approvazione del Con
siglio del ministri di cui non 
è nota la data dt convocazio
ne e che ha già all'ordine del 
giorno — da Palazzo Chigi 
hanno già messo le mani a-
vanti — una quantità tale di 
questioni In sospeso da la
sciare ben pochi margini ad 
una tempestiva decisione. 

Ce n'è Insomma quanto ba
sta per t rarre ulteriori con
ferme della gravità delle ma
novre r i tardataci denunciate 
già da mesi, e degli scopi di 
questi maneggi. Trattandosi 
di una amministrazione di ca
rattere transitorio si ma pur 
sempre della durata di un 
palo d'anni, sarà Inevitabile 
andare ad un commissaria
mento più di gestione che non 
di liquidazione. Questo ha ali
mentato e probabilmente tut
tora alimenta pericolosi dise
gni di lottizzazione persino del 
potere commissariale. 

In questo quadro si collo
cano 1 tentativi di far slitta
re (contro la legge) lo scio
glimento del consigli -Ielle 
mutue ad ottobre, o quanto 
meno di Imporre (sempre 
contro la legge) tempi diver
si per le diverse operazioni. 
In modo da raggiunger sem
pre l'obbiettivo di guadagna
re qualche mese per tentare 
di mandare In porto un pro
gramma di vera e propria 
spartizione delle nomine, ma
gari creando ex novo lo fi
gure del vice commissari. SI 
tratta di manovre inanimissi-
bill che vanno apertamente 
denunciate e bloccate con fer
mezza. Per farlo, non c'è che 
un modo: rispettare la legge, 
subito e Integralmente. 

g. f. 

DA OGGI A DOMENICA PER CELEBRARE IL XXX DELLA LIBERAZIONE 

Pionieri italiani e jugoslavi 
si incontrano nella Slovenia 

Da oggi al 22 giugno, nel 
quadro dello celebrazioni del 
30' della Liberazione, si svol
ge in Slovenia, l'Incontro tra 1 
pionieri Jugoslavi e quelli Ita
liani 

All'Incontro, partecipano 200 
pionieri italiani, che, con 1 pio
nieri sloveni di lingua Italiana, 
ricorderanno da gloriosa bri
gata d'assalto triestina « Ga
ribaldi » in una «marcia di 
liberazione » che riproporrà 
Idealmente 11 vittorioso cam
mino del IX Corpus dell'Ar
mata popolare jtigoslavu, al 
quale erano aggregati 1 « ga
ribaldini » della Triestina e 
che sarà rappresentato da 9 
mila pionieri provenienti da 
tutte le repubbliche della Ju
goslavia. 

Ad AJdovsclna (Slovenia), 
domani, convergeranno le va
rio colonne del pionieri e si 
svolgerà la manifestazione 
centrale dell'Incontro patriot
tico e gioioso. Durante la qua
le 1 pionieri Italiani e Jugo
slavi sottoscriveranno un >IÌO 

lennp patto di amicizia ». Al-
l'Associazione Pionieri d'Ita
lia che celebra quest'anno il 
trentesimo della nascita dei 
gruppi organizzati dei ragaz
zi da dove essa sorse, verrà 
consegnata in l'orma solenne 
la statuetta « Kurir Jovica » 
«staffetta Jovica) che simbo
lizza l'infanzia jugoslava che 
partecipò alla lotta di Lìbe
ra/ione e che è 11 più alto 
i,conoscimento di mento che 
l'uwi essere concesso od una 
organizzazione straniera dal
l'Unione del Pionieri di Jugo
slavia. 

Sempre ad AJdovsclna, 1 mi-
gì,ori « Pionieri Animatori •>, 
scorteranno la bandiera trico
lore del Comitato nazionale 
dell'API sulla quale e ap
puntata la speciale coccarda 
concessa dal Comitato assi
stenza al bambini del Viet
nam por la lunga campagna 
(ÌXJ-'IA) di solidarietà concre
ta verso i bambini di quel 
martoriato e invitto popolo. 
Culliti e noto, sono inul t i più 

di 20 milioni di lire, insle.no 
a innumerevoli letterine def
letto, di messaggi di .solida
rietà, di disegni e di doni ohe 
tei'ono inviati, in i) anni, dal 
pionieri italiani ai loro pic
coli fratelli vietnamiti. 

I pionieri che rappresenta
no l'organizzazione italiana in 
Jugoslavia sono partiti da Bo
logna, Carpi, n.gglo Emilia. 
Pavia, Gorizia, Livorno e Ven-
timigliu. 

L'Incontro in Jugoslavia rap
presenta del resto solo una 
dello tante iniziative che 1 pio
nieri hanno dedicato al 30" 
della Liberazione. Fra di esse, 
l'Incontro del ragazzi liguri 
con gli uomini della Resisten
za Italiana e francese tenuto
si a Ventlmlglla alla fine del 
marzo scorso; il tour di una 
numerosa delegazione di pio
nieri polacchi che in prima
vera ha visitato varie regioni 
italiane e che a Roma ha reso 
omaggio ai ..oldatl polacchi ca
duti per la liberta dell'Italia 

e tumulati nel cimitero di 
Montecasslno; l'indimenticabi
le Incentro nazionale « Ragaz
zi e Resistenza » svoltosi a 
Prato (Firenze), a cui hanno 
partecipato diverse migliala di 
ragazzi e pionieri Insieme a 
delegazioni estere di pionieri 
provenienti dalla Cecoslovac
chia. Giappone. Jugoslavia, 
Polonia. RDT e URSS. 

Anche in questi mesi estivi 
l'attività dei pionieri sarà in
tensa. Essi parteciperanno a 
numerose feste della stampa 
democratica con recite, can
zonieri, allestendo villaggi del 
Pioniere ecc., organizzeranno 
gite turistico-culturall e In 
montagna « sul sentieri par
tigiani », gare sportive, parte
cipando ai campeggi dell'API 
di Genova o Torino, a quello 
nazionale dell'Amicizia « Pa
pà Cervi » di Reggio Emilia, 
nonché a quelli internazionali 
del pionieri a Cuba, in Ceco
slovacchia. In Bulgaria, in Po
lonia, nella RDT. In Unghe
ria, ad Artck nell'URSS. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 19 

E' stata trasferita al cen
tro grandi ustionati dell'ospe
dale Sant'Eugenio di Roma 
la giovane Jolanda Palladino, 
ridotta In fin di vita da una 
bottiglia Incendiaria lanciata 
da un gruppo di criminali fa
scisti contro un corteo di au
tovetture con a bordo com
pagni e cittadini che festeg
giavano la clamorosa afferma
zione del PCI a Napoli. 

Nel primo pomeriggio, a 
bordo di una ambulanza at
trezzata a sala di rianimazio
ne, accompagnata dal profes
sor Buonocore, la studentessa 
In giurisprudenza è partita 
alla volta della capitale. E' 
l'estremo-tentativo di salvarla 
da una atroce fine. 

Pochi minuti prima una de
legazione di operai ed Impie
gati, del comitato antifasci
sta e del consiglio di fabbri
ca dell'Alfa Sud si era re
cata In ospedale per Infor
marsi sulle condizioni di Jo
landa Palladino e per espri
mere la solidarietà al fami
liari e lo sdegno del lavora
tori napoletani per questo en
nesimo crimine fascista. 

Ieri In questura una dele
gazione di dirigenti comunisti 
aveva energicamente solleci
tato l'adozione delle misure 
necessarie a tutelare 1 citta
dini dagli assalti squadrlstlcl 
e per protestare contro la 
impunità di cui godono 1 maz
zieri fascisti in varie zone 
della città. Le redazioni dei 
quotidiani napoletani nella 
serata di Ieri e per tutta la 
giornata di oggi sono state 
tempestate di telefonate: 1 
cittadini protestano perché 
via Forla e le strade adia
centi oltre ad essere zone 
« franche » per gli scippatori 
sono diventate 11 luogo In cui 
aggressioni fasciste si sono 
susseguite, con pestaggi e fe
rimenti senza che mai la PS 
sia Intervenuta con la dovu
ta tempestività. 

Le indagini della polizia, 
intanto, proseguono a rilento. 

In questura però 1 funziona
ri lasciano trasparire un cer
to ottimismo. 

Sulle condizioni di .Iolanda 
Palladino, definite disperate 
dai medici che si sono alter
nati al suo capezzale per due 
notti, non c'è purtroppo da 
registrare alcun miglioramen
to, e la prognosi è sempre 
riservata. 

g. m. 

Approvati 

dalla Camera 

Provvedimenti 
a tutela dei 
produttori 
zootecnici 

La Camera ha approvato 
— con la sola astensione del 
MSI — 11 disegno di legge 
riguardante l'associazionismo 
del produttori zootecnici e 
la determinazione del prez
zo di vendita del latte alla 
produzione. Il provvedimen
to, che rappresenta una no
vità In assoluto nella legisla
zione italiana, è il risultato 
della convergenza e dell'in
tesa di un vasto arco di for
ze democratiche su un te
sto unificato che ha raccol
to la proposta di legge comu
nista presentata nel maggio 
1973 e quella di un gruppo 
di deputati democristiani 
presentata nell'ottobre del '74. 

Preannunciando 11 voto fa
vorevole del PCI, 11 compa
gno Bardelll ha affermato 
che il varo del provvedimento 
costituisce un'altra conferma 
del fatto che quando le mag
giori forze politiche Ispirano 
la loro azione al metodo del 
confronto positivo e alla ri
cerca delle convergenze e del
le intese, il Parlamento rie
sce a corrispondere alle aspet
tative e alle esigenze delle 
categorie sociali e del Paese. 

Il meccanismo della legge 
— a tutela degli interessi del 
produttori è semplice. Da un 
lato, essa incentiva la costi
tuzione di associazioni del 
produttori zootecnici quali 
proventi della contrattazione 
unitaria del prezzo del latte 
e per la valorizzazione del 
prodotto: dall'altro stabilisce 
che 11 prezzo viene determi
nato a livello regionale per 
ogni annata agraria attraver
so la contrattazione con la 
partecipazione di tutte le par
ti interessate. In caso di 
mancato accordo il prezzo è 
determinato da una commis
sione regionale nominata con 
decreto del presidente della 
Regione le cui decisioni sono 
vincolanti per le parti inte
ressate. Il fonda.mentale pa
rametro di riferimento per 
determinare il prezzo è rap
presentato dai costi di pro
duzione. 

Bardelll ha sollecitato Inol
tre la presentazione al Par
lamento del disegno di legge 
sul plano zootecnico da par
te del governo e l'adozione di 
provvedimenti a favore dello 
cooperative !altiero-c«tseane. 

Ieri sono stati registrati lievi ribassi 

Continuano nelle borse 
le pressioni speculative 
Anche dagli ambienti imprenditoriali, tuttavia, emer
gono richiami ad affrontare i problemi veri, che 

sono quelli della ripresa produttiva 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

La borsa valori, dopo la 
relativa ripresa di ieri, re
gistra oggi lievi Indebolimen
ti di alcune quotazioni azio
narie fra cui le azioni Assi
curazioni Generali e RAS, 
FIAT ordinarie (da 1.131 a 
1.104), Montedlson (da 614 a 
602), Centrale (da 9.800 a 
0.650), Immobiliare Roma (da 
265 a 261,25), SNIA (da 1.541 
a 1.516). Alcuni titoli han
no invece registrato rafforza
menti come Rinascente, Bre-
da, Italsider, Dalmine Falck 
ord,, Carlo Erba. 

La Borsa oltre che espo
sta In questi giorni a rea
lizzi di effettivi venditori, si 
trova a scontare le consue
te manovre speculative me
scolate ai maneggi di chi vor
rebbe strumentalizzare la 
Borsa a fini di allarmismo 
politico. Alcuni giornali finan
ziari rilevano oggi che, del 
resto, sulla scia della situa
zione psicologica, sono state 
Impostate speculazioni al ri
basso. Comunque non si è 
t ra t ta to di scambi o movi
menti vistosi. Alcuni osser
vatori hanno poi notato la 
carenza di sostegni su alcuni 
titoli fra cui quelli più «spe
culati » e che sono stati alla 
ribalta lo scorso anno col 
crack di Slndona, Pagliarolo 
e De Luca e la crisi di al
cuni gruppi come Banco Am
brosiano e Bonoml Bolchinl 
(Centrale, Immobiliare Ro
ma. Montedlson, ecc.). 

La lira continua a mante
nersi sostanzialmente stabile, 
oggi 11 tasso medio pondera
to di variazione del cambio 
del'la lira rispetto alle prin
cipali monete, elaborato dal
la Banca d'Italia, è risulta
to pari al 20,85 contro il 
20,84 di ieri. La lira ha subito 
qualche arretramento sul 
mercato nero, 11 cosiddetto 
« mercato parallelo » dove la 
speculazione cerca di trarre 
vantaggio da certe spinte psi
cologiche destinate però ad 
avere breve durata. 

Il presidente della Confcom
mercio Orlando nota In una 
dichiarazione rilasciata sta
mane all'Adnkronos, che la 
sostanziale tenuta della lira 
e la ripresa registrata Ieri 
dalla Borsa — seppure sem
pre soggetta a manovre spe
culative al ribasso — smen
tivano da sole le voci allar
mistiche diffuse. Secondo Or
lando, « lo stesso andamento 
della Borsa è un segno che 
Impone riflessioni più gene
rali sugli strumenti necessa
ri per rianimare il corpo eco
nomico con una decisa poli
tica di Investimenti ». « Il ri
sultato elettorale dovrebbe — 
secondo Orlando — divenire 
un preciso stimolo ad affron

tare con maggiore concrete/ 
1 za e senso di responsabilità 

la vera natura dei prò 
blcml economici e sociali del 
Paese ». 

Anche l'IDOM (Associalo 
ne Impresa Domani) che rac
coglie un gruppo di piccoli 
e medi Imprenditori, partico
larmente giovani, associati 
anche alla Conflndustrla (nel 
comitato direttivo figurano: 
Mauro Albertlni, Giorgio 
Bloch, Mario Boselll, Andrea 
Maggi, paolo Plana, Paolo 
Tassi) ha rilasciato un comu
nicato sull'esito elettorale per 
richiamare ad un senso di «re
sponsabilità» di fronte alle 
nuova situazione tutti gli im
prenditori, dirigendo l'atten
zione « agli elementi positivi 
di questa nuova realtà ». Di 
fronte alle situazioni di cam
biamento — afferma il comu
nicato dell'IDOM — « e nella 
la logica di ogni vero im
prenditore accettare le sfide 
e rifiutare gli atteggiamenti 
ottusi di paura o di disim
pegno. E' dunque giunto il 
momento di riflettere, rimet
tersi ad operare con crescen
te fiducia in un Paese che 
sembra iinalmente avviato 
sulla strada del progresso ci
vile e di dare quel contri
buto concreto e positivo che 
è caratteristico della nostra 
professionalità ». 
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Oggi riunione 

del Consiglio 

della RAI-TV 
H Consiglio d'amministra-

zione della RAI-TV che si 
riunisce in Viale Mazzini 
non prenderà in esame — a 
quanto si apprende — la que
stione delle nomine del nuovi 
dirigenti della RAI riformata. 

All'ordine del giorno della 
riunione, che apre, come ei 
ricorderà, 11 ciclo di convoca
zioni settimanali deciso dal 
Consiglio il 6 giugno scorso, 
sono infatti: 11 parere sullo 
Statuto. Il rinnovo della Con
venzione tra Stato e RAI, la 
definizione della programma
zione per II prossimo trime
stre e la questione dei col
laboratori dell'Ente, di cui 1! 
Consiglio di amministrazione 
si era occupato anche nella 
riunione del 6, dando Incarico 
al direttore generale Principe 
di affrontare un quadro del
la situazione dell'azienda con
cernente l'assetto organizza
tivo nonché la distribuzione 
numerica e funzionale del 
personale e del collaboratori 
esterni della RAI-TV nel dì 
versi servizi. 

Ripreso il lavoro nelle Commissioni parlamentari 

Senato: in discussione 
le norme penitenziarie 
E' linalmente ripreso, alla 

commissione Giustizia del Se
nato riunita In sede redigente, 
l'esame delle modifiche ap
portate dalla Camera alla ri
forma della legislazione pe
nitenziaria. Al provvedimen
to, che la maggioranza di 
Montecitorio ha in talune par
ti cambiato In peggio, il go
verno vorrebbe apportare ul
teriori modifiche restrittive. 

Per il gruppo comunista, 
nella discussione è interve
nuto il compagno sen. Saba
tini. 11 quale ha anzitutto mes
so in evidenza il processo 
riduttivo operato alla commis
sione Giustizia della Camera 
in certi punti qualificanti, 
quali quello che relntroduce 
l'obbligo per il condannato a 
pagare le somme anticipate 
dallo Stato per 11 suo mante
nimento In carcere, o quelli 
che restringono la normativa 

I che disciplina il lavoro nelle 
carceri e la liberazione con
dizionale. Altri aspetti nega
tivi — dopo le modifiche della 
Camera — sono quelli rela
tivi alle norme sulle funzioni 
o i poteri del magistrato di 
sorveglianza. 

I molti lati positivi che nel 
provvedimento ancora per
mangono, ha sottolineato Sa
batini, inducono i comunisti 
a sollecitarne l'approvazione, 
anche cosi com'è ogc.1: ma 
ciò a condizione che non si 
cerchi, da parte del governo 
0 di altro foMe. di svilire 
ulteriormente la portata delia 
riforma con altri emenda
menti. 

Sempre alla commissione 
Giusti/ia di Paku/o Madama, 

1 ocnalori comunisti hanno ot-
tfniilo flie la prò. .vma setti
mana s.a posto all'ordine del 

giorno, per la discussione, il 
disegno di legge relativo alla 
responsabilità penale degli 
edicolanti in rapporto alle 
pubblicazioni oscene. Il ritar
do nel varo della legge e 
motivo di viva agitazione del
la categoria, che sta attuando 
scioperi regionali. La DC, che 
non e d'accordo con il testo 
della legge, ma che non se 
la sente di bocciarli», ha si-
nora adottato la linea dell'in
sabbiamento. 

Ha avuto inizio ieri, in sede 
legislativa alla commissione 
Igiene e Sanità della Camera, 
l'esame sulle proposte di leg
ge presentate dai gruppi del 
PCI e del PSI per l'adegua
mento dei contributi finanzia
ri per il piano quinquennale 
per l'Istituzione degli asili ni
do comunali col concorso del
lo Stato. 

Tale adeguamento — ha so
stenuto il relatore on. Zaffa-
nella (PSD — si rende ne
cessario ed urgente « in quan
to l'aumento dei costì rischi» 
di vanificare l'Importanza del
la legge » del 1971. Il relatóre 
ha anche invitato il governo 
a presentare con urgenza il 
DDL nel merito già formulato 
e 1 rutto di un accordo con 
le Regioni e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 

S'.mpone inoltre — ha af
fermato Zaffanella — uno 
snell-mento delle procedure e 
immediati finanziamenti da 
parte dello Stato alle Regioni, 
evitando per il futuro quanto 
avvenuto negli scorsi anni per 
cui, ad esemplo, nello stato di 
previsione del bilancio dello 
Stato per il '75, figura una 
cifra dì 43 miliardi 300 mi
lioni come residui passivi, 
cioc soldi stanziati e non spcs. 
per costruire asili nido. 
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